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La distanza che separa la scrittura ordinaria dalla scrittura mediata dal computer – in 
particolare, quella dei newsgroup, dei forum, dei social network – è ampia e coinvolge tutti i 
livelli linguistici: la grafia, il lessico, la morfologia, la sintassi e la testualità. Noi ci 
occuperemo della punteggiatura, un dispositivo linguistico apparentemente trascurabile ma di 
fatto provvisto di importanti ricadute “formali” e interpretative.  
Grazie a un’ampia batteria di esempi, mostreremo in un primo momento che, per quanto 
riguarda la punteggiatura, è in atto una vera e propria rivoluzione. Si osserva anzitutto una 
differenza quantitativa: da una parte ci sono segni, come il punto e virgola e i due punti, che 
non vengono quasi più utilizzati; dall’altra ce ne sono invece altri che, come il punto 
interrogativo e quello esclamativo, sono impiegati moltissimo, anche in combinatorie creative 
(?!?!?!). Ma si incontrano anche differenze qualitative: pensiamo per esempio ai puntini di 
sospensione, i quali, utilizzatissimi, finiscono per acquisire il significato del punto; o ancora 
alla virgola, che è oramai diventata un segno di punteggiatura tuttofare, capace di assumere 
via via il valore delle altre marche interpuntive.  
In un secondo momento, ci chiederemo se e fino a che punto le peculiarità interpuntive della 
scrittura mediata dal computer non finiscano per penetrare anche all’interno di scritture più 
standard, come per esempio quella dei giornali o di certa saggistica umanistica. Una cosa è 
certa: imparare a utilizzare l’interpunzione è oggi, per i ragazzi, più difficile. Alcuni decenni 
fa, bastava imparare le regole che ci insegnavano a scuola e applicarle; al giorno d’oggi, 
bisogna passare – il che è cognitivamente più oneroso – da un sistema d’uso all’altro. 
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